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lista 3 no.3l 
Ho 41 anni, vivo a Lugaggia da 12, sono sposata con Alessandro e ho 
due bimbi, Andrea di 6 anni e Sebastiano di 4. 

La scelta di abitare in Capriasca è giunta per caso al rientro da un lungo 
periodo {10 anni) trascorso a Friborgo, prima per studio e poi per 
lavoro. Ma anche se il "caso" mi ha portato a Lugaggia, mi è bastato 
poco tempo per capire che non me ne sarei andata tanto presto, e che 
qui mi sarebbe piaciuto far crescere i miei figli (anche se all'epoca non 
ne avevo ancora). 
Cosa ho trovato qui di così speciale? Ho trovato una rete sociatè, di 
supporto e di amicizia, in un ambiente dove parole come "vicinanza': 
"solidarietà': "aiuto reciproco': "rispetto per gli altri': 
"ecosostenibilità" hanno ancora un senso. 
Questi valori fanno parte da sempre della mia vita, e in tempi e modi 
diversi hanno accompagnato la mia crescita personale e 
professionale. 
A proposito di professione, due parole sui miei studi. Ho scelto di 
studiare Lavoro Sociale, Sociologia e Pedagogia Curativa a Friborgo, 
perché ho sempre pensato che il contatto con gli altri e il capire cosa c'è 
dietro le cose, "l'andare oltre': facesse parte della mia persona. 
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Che cosa significa, per te, essere socialista? 
Verso la fine della scuola dell'obbligo, durante alcune lezioni svolte a 
scuola attorno al tema della fame nel mondo, ho avuto modo di 
entrare in contatto con uno dei grandi temi legati alla 
giustizia/ingiustizia di questo mondo. 
Nella mia testa di quindicenne non riuscivo a capire perché mai 
un'infinità di persone non avesse di che mangiare. 
Poi arrivò il Cile di Allende, poi la fine della sporca guerra in Vietnam, 
poi la vittoria dei sandinisti in Nicaragua, poi il popolo palestinese, poi. 
la vittoria degli operai alle Officine di Bellinzona, poi la Tunisia e 
l'Egitto. 
Essere socialista significa per me stare da questa parte della barricata, 
senza se e senza ma, e continuare a credere che un altro mondo è 
possibile. 

La scuola pubblico: cosa potrebbe voler dire un liberale, /iberista, 
esponente di Comunione e liberazione, alla testa del DECS? 
Il problema non è chi guida il DECS, ma cosa decidiamo di fare tutti noi 
assieme per difendere la scuola pubblica, di quali sindacati abbiamo 
bisogno, quale scuola vogliamo, come rispondiamo alle continue 
sollecitazioni della società. Assistiamo ad un peggioramento delle 
condizioni di lavoro, ad una riduzione di salario per i giovani 
insegnanti, al tentativo di modificare in peggio lo statuto 
dell'insegnante, alla squalifica del nostro mestiere. 

A partire dal 2000, la mia vita professionale si è spostata verso la 
promozione della salute. Questo approccio che privilegia lo star bene 
(sociale, psichico e fisico), di una persona e/o di una comunità mi ha 
permesso di capire quanto sia importante per le persone avere tutte le 
opportunità a disposizione per poter godere di una buona qualità di 
vita. 
Queste opportunità devono poter essere date a tutte e tutti, 
indipendentemente da/loro ceto sociale, dalla loro professione e dalla 
loro situazione personale di partenza. 
Una buona qualità di vita per me è poter vivere in un ambiente sano 
ed ecosostenibile, poter soddisfare i bisogni primari {cibo, alloggio, 
cure) avere accesso agli studi e alla cultura, aver la possibilità di 
trovare un lavoro con un salario minimo garantito, oltre che poter 
godere di affetti e rapporti sociali. 
Ognuno di noi ha la sua parte di responsabilità nel fare in modo che 
queste opportunità siano veramente accessibili a tutte e tutti ed è per 
questo che mi riconosco pienamente nelle priorità d'azione del Partito 
Socialista per il prossimo quadriennio: 
- giustizia sociale e opportunità di formazione 

· - più reddito disponibile per le/i cittadine/i 
- economia sostenibile e difesa del territorio. 

Sono nato i/13 ottobre 1957 e ho frequentato le scuole 
dell'obbligo a Lugano. Ne/1977 ho conseguito la patente di 
maestro di scuola elementare e ne/19811a licenza in scienze 
dell'educazione presso l'università di Ginevra. Lavoro da quasi 
trent'anni nella scuola media. Sono sposato con Cristina Monti, 
e padre di Giulia, Elena e Noemi. Viviamo in Capriasca da ormai 
25 anni. Mi piace l'attività sportiva e sogno i grandi spazi. 
Farse un giorno ... 

Tutto questo awiene già oggi, senza un ciellino a capo del DECS. 
Come vedete il problema non sta qui. Difendere la scuola pubblica 
passa attraverso una presa di coscienza in quanto salariati, 
esattamente come tutti quelli che ricevono un salario a fine mese per 
il lavoro realizzato. Dobbiamo valorizzare questo lavoro se vogliamo 
diventare credibili. È la sola strada possibile per difendere veramente la 
scuola pubblica. 

l/lavoro è una delle principali preoccupazioni dei Ticinesi: precarietà, 
salari bassi... Quali le cause? Stranieri e frontalieri? 
Il Movimento per il socialismo è stata la prima forza politica che ha 
posto il problema di un salario minimo legale fissato a 4000 fr. mensili. 
La nostra iniziativa è stata dichiarata irricevibi/e dal parlamento 
cantonale, il quale non ha inventato nulla per frenare la pressione al 
ribasso sui salari, specialmente delle classi sociali più deboli. 
Ora un'iniziativa simile viene ripresa dall'Unione Sindacale Svizzera. 
Meglio tardi che mai, accidenti! 
Regolamentare legalmente in materia di salari minimi: ecco una 
strada concreta per contrastare il dumping salariale e battersi contro 
la precarietà de/lavoro. 
Un'altra strada praticabile è quella di battersi contro le aperture serali 
e f estive dei centri commerciali. 
Un'altra ancora: quella di migliorare le condizioni di lavoro e salariali 
dei nostri apprendisti. · 
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Lettera dell'assemblea Ordinaria del Partito socialista e sinistra indipendente del comune di Capriasca al Consi lio federale: 

L'assemblea Ordinaria del Partito socialista e sinistra indipendente del comune di Capriasca, riunitasi il 2 dicembre 
2010, esprime indignazione e seria preoccupazione per la violenta politica di repressione adottata dal Marocco nei 
confronti del popolo Saharawi. La feroce aggressione operata dall'esercito marocchino 1'8 novembre scorso, per 
distruggere l'accampamento di Agdaym lzik, nei pressi di El Aaiùn (ex Sahara spagnolo}, dove migliaia di Saharawi 
si erano radunati per allestire un campo di protesta, 
definito "Il campo della dignità", non può e non deve 
rimanere impunita. A tal proposito il ministro degli esteri 
del regno marocchino ha già fatto sapere che si oppone 
fermamente alla recente risoluzione votata dai 
parlamentari europei a sostegno della costituzione di una 
Commissione d'inchiesta delle Nazioni Unite per far luce 
sull'operato delle forze armate marocchine. 
Il popolo Saharawi nel corso di questi ultimi anni ha 
intrapreso la strada pacifica della mediazione e del dialogo, 
meritandosi il rispetto della comunità internazionale, ma, 
purtroppo, non ancora l'attenzione 
necessaria. Infatti, al "Popolo del 
deserto" è ancora oggi negato il diritto 
di vivere dignitosamente nella propria 
terra, il Sahara Occidentale, ex colonia 
spagnola, invasa e occupata ben 35 
anni fa {1975} dal Marocco. 

In considerazione di quanto 
espresso l'assemblea chiede al 
Consjglio federale quanto segue: 

• Che il governo federale prenda 
posizione pubblicamente a 
condanna dei· cruenti fatti di 
novembre 

• Che sostenga la risoluzione 
dei parlamentari europei di 
istituire una commissione 
d'inchiesta delle Nazioni Unite 

• Che si adoperi per vie 
diplomatiche affinché i 
negoziati tra le autorità 
marocchine e il Popolo 
Saharavi possano portare al 
riconoscimento 
dell'autodeterminazione 
dei Saharawi come diritto 
accertato sin ·dal1975 
dalla Corte Internazionale 
di giustizia deii'Aja. 

Lettera di risposta della 
Presidente della 
Confederazione 
Micheline Calmy-Rey 
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